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Ravenna

Elettricità per il fabbisogno di
500mila famiglie, idrogeno per
alimentare 2mila autobus. Una
capacità di 620 megawatt (MW)
tra eolico e fotovoltaico, deri-
vanti da 65 turbine da 8 MW e
un parco solare galleggiante da
100 MW. Investimento previsto:
oltre un miliardo di euro. Sai-
pem e Qint’x, azienda ravenna-
te specializzata in tecnologia
per energia green, hanno svela-
to ieri il progetto Agnes al largo
della costa ravennate, per il qua-
le è appena partito l’iter buro-
cratico, dopo 3 anni di studi.
Nel 2023 sono previsti il rilascio
dell’autorizzazione unica e la
concessione demaniale. Chiuso
l’iter, l’entrata in attività del cam-
po eolico è programmata nei

due anni successivi. Le pale ver-
ranno bloccate sul fondale, per-
ché l’Adriatico non è profondo
come il Mare del Nord. Il primo
impianto sarà a 10 miglia dalla
costa, gli altri oltre le 12 miglia.
Una distanza che mitigherà al
massimo l’impatto visivo.
Agnes consiste in un distretto
marino integrato nell’ambito
delle energie rinnovabili al largo
delle coste di Ravenna. L’obietti-
vo è creare sinergie tra fonti di
energia naturali come il sole, il
vento e l’idrogeno. È uno dei po-
chi progetti di eolico offshore
del Mediterraneo in fase di svi-
luppo e il primo in cui idrogeno
e fotovoltaico in mare saranno
realizzati su scala commerciale.
Nella realizzazione del progetto

verrà coinvolto il porto, che
«rappresenta il valore aggiunto
di Ravenna» come spiega Sai-
pem: qui verranno costruiti
componenti per gli impianti e
assemblati piloni e pale. Lavore-
ranno aziende e tecnici, attual-
mente impegnati nella produzio-
ne gas o già al lavoro per com-
messe estere legate all’eolico. I
tempi: è iniziato l’iter autorizzati-
vo, compreso quello per la con-
cessione demaniale, e verrà av-
viata a breve la misurazione del
vento nell’area individuata per
le pale. Il prossimo anno si pro-
cederà con la redazione dello
studio di impatto ambientale e
al progetto definitivo. «La pre-
sentazione di Agnes – spiegano
Alberto Bernabini (ceo e fonda-

tore di Qint’x), e Gian Luca Va-
glio (responsabile commerciale
di Agnes) - avviene in un mo-
mento importante per il nostro
progetto: a fine gennaio abbia-
mo accettato il preventivo di
connessione di Terna, impe-
gnando la potenza necessaria
sulla rete di trasmissione nazio-
nale e presentato le istanze di
autorizzazione unica e di con-
cessione demaniale, sancendo
l’inizio dell’iter autorizzativo».
«Come amministrazione – dice
il sindaco Michele de Pascale –
ci siamo subito schierati a favo-
re del progetto Agnes. Ravenna
è un punto di riferimento
nell’ambito delle energie soste-
nibili, per tecnologie e know-
how. Siamo ‘la città dell’ener-

gia’, grazie agli oltre 60 anni
d’esperienza abbiamo saputo
far convivere cultura, ambiente,
industria e turismo. È evidente
come la green economy passi
attraverso le aziende strutturate
che con competenze ed eccel-
lenze intervengono nel proces-
so di decarbonizzazione».
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Comecambia il territorio

Energia da vento, sole e idrogeno
Investimento da un miliardo per il mega hub in mare. Sessanta pale a distanza di 10 miglia: non si vedranno dalla costa 2023

L’avvio
Nel 2023 sono previsti
il rilascio
dell’autorizzazione unica
e la concessione
demaniale. Chiuso l’iter,
l’entrata in attività del
campo eolico è
programmata nei
due anni successivi

IL PROGETTO

Fornirà elettricità
per 500mila famiglie

10-12
Le miglia
Le pale eoliche
verranno bloccate
sul fondale.
Il primo impianto sarà a
10 miglia dalla costa, gli
altri oltre le 12. Una
distanza che mitigherà
l’impatto visivo.


